
Augusta  ricorda  il  grande
tenore Marcello Giordani, ad
un anno dalla prematura morte
Ad un anno esatto dalla prematura scomparsa del grande tenore
Marcello Giordani, Augusta gli tributerà un concerto omaggio
in chiesa Madre. Appuntamento il 5 ottobre, alle 20 per un
evento  concertistico  che  gli  organizzatori  definiscono  di
“grande raffinatezza”.
Domani a Brucoli nei locali della Yap “Casa della Musica” (Via
Libertà, 82) si terrà la conferenza stampa di presentazione
del concerto “Nessun dorma”, a cura dall’Accademia Yap e dalla
Camerata Polifonica Siciliana. Gli amici di Marcello Giordani,
la famiglia e i suoi più stretti collaboratori hanno deciso di
rendergli così omaggio.

La  mareggiata  distrugge
barcone di migranti, rimosso
il relitto di Scalo Mandrie
Sospinta contro la scogliera di Scalo Mandrie dalle mareggiate
degli ultimi giorni, era finita in pezzi l’imbarcazione in
legno utilizzata dai migranti per lo sbarco avvenuto un paio
di settimane addietro. Il Comune di Portopalo ha disposto un
intervento  urgente  e  straordinario  di  bonifica.  E’  stato
rimosso  ogni  pezzo  dell’ormai  distrutto  barcone,  liberando
così il bel tratto di costa dal relitto finito distrutto.
“Ovviamente  chiederemo  al  Ministero  dell’Interno,  come  già
annunciato, per il tramite della Prefettura, di coprire le
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spese sostenute da un piccolo Ente come il nostro, in tutti
gli sbarchi che abbiamo affrontato: speriamo almeno in questo,
in  una  forte  presenza  dello  Stato”,  dice  il  sindaco  di
Portopalo, Gaetano Montoneri.

Melilli.  Un  nuovo  plesso,
nuove aule e tante attenzioni
per la scuola che riparte
Con l’inaugurazione del nuovo plesso Agazzi e del secondo
piano del plesso Rizzo a Villasmundo completato l’avvio del
nuovo anno scolastico a Melilli. “L’amministrazione comunale
dai primi giorni di giugno ha coordinato dei tavoli tecnici al
fine di garantire la riapertura degli edifici scolastici, nel
rispetto delle recenti misure contenitive, organizzative, di
prevenzione e protezione scaturite dall’emergenza sanitaria da
Covid-19”, spiega l’assessore al ramo, Rosario Cutrona.
A Città Giardino è stata realizzata una nuova aula nel plesso
“Annino” ed è stato completato l’ingresso secondario nella
scuola  primaria;  a  Melilli  centro  sono  stati  ripristinati
tutti i bagni, è stato aperto l’ingresso secondario nel plesso
“Rizzo”, è stato isolato il locale seminterrato nel plesso
“Rodari”, con la messa a punto di tutti gli interventi di
manutenzione necessari; a Villasmundo è stato reso fruibile il
secondo piano del plesso “Rizzo” con la realizzazione di un
ingresso indipendente ed è stato consegnato il nuovo plesso
“Agazzi”in Via Sciascia.
“E’  stata  inoltre  garantita  la  manutenzione  ordinaria,  il
taglio d’erba, la pulizia e la sanificazione all’esterno di
tutti i plessi scolastici”, ricorda ancora Cutrona. “Adesso si
avvieranno i progetti di efficientamento energetico e sismico
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programmati con fondi europei in diversi plessi del nostro
territorio”.
Intanto,  l’edificio  che  ospitava  in  precedenza  la  scuola
Agazzi si prepara a diventare la nuova casa dei cittadini di
Villamsundo.
A Melilli centro, invece, a breve verranno inaugurate due
nuove sedi per la Biblioteca Comunale, di cui una dedicata
solo ai bambini.

Canoa.  Il  siracusano  Burgo
argento  in  Coppa  del  Mondo
nel K2 1.000
Il siracusano Samuele Burgo ha centrato un prestigioso argento
in Coppa del Mondo di canoa, specialità K2 1.000, specialità
olimpica. Insieme a Luca Beccaro nelle acque di Szeged, in
Ungheria, hanno centrano il secondo posto nella Finale A,
chiudendo in 3’21″41, battuti di 1″12 dai francesi Cyrille
Carre ed Etienne Hubert. Sul terzo gradino del podio, staccati
di 1″51, gli spagnoli Francisco Cubelos ed Inigo Pena. Il
prossimo  anno,  Samuele  Burgo  e  Beccaro  saranno  tra  i
protagonisti annunciati delle Olimpiadi di Tokio nel K2 1.000.

Coronavirus, nuova ordinanza:
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mascherine  all'aperto  e
divieto di assembramento
È arrivata l’attesa nuova ordinanza regionale con le nuove
misure per il contenimento dei contagi di coronavirus. Entra
in vigore il 30 settembre. Le mascherine tornano ad essere
obbligatorie. “Ogni cittadino, al di sopra dei 6 anni”, deve
avere  “sempre  la  mascherina  nella  propria  disponibilità,
quando si è fuori casa. Nei luoghi aperti al pubblico la
mascherina  deve  essere  indossata  se  si  è  nel  contesto  di
presenze di più soggetti. Si è dispensati solo quando ci si
trova tra congiunti o conviventi”, recita l’articolo 1 della
nuova ordinanza. Controlli e sanzioni sono delegati alle forze
dell’ordine.
“Sono esclusi dall’obbligo di utilizzo della mascherina in
modo  continuativo  coloro  che  svolgono  attività  motoria
intensa,  a  condizione  che  il  distanziamento  interpersonale
possa
essere  mantenuto,  salvo  l’obbligo  di  utilizzo  alla  fine
dell’attività medesima”, è poi il passaggio aggiuntivo che
guarda agli sportivi.
Con  la  nuova  ordinanza  regionale,  “è  fatto  divieto  di
assembramento mediante il prolungato stazionamento nei luoghi
pubblici o aperti al pubblico quali, a titolo esemplificativo,
le  strade,  le  piazze  e  i  parchi”.  La  formula  “prolungato
stazionamento” non sembra però concetto chiaro e di univoca
applicazione. È chiaro che guarda, in particolare, ai luoghi
della movida. “Sono escluse le sole occasioni di iniziative
pubbliche previste dalla legge e/o comunicate all’Autorità di
pubblica sicurezza, per le quali l’organizzatore è comunque
responsabile  dell’assoluto  rispetto  delle  norme
comportamentali per la prevenzione dal rischio di contagio”.
In caso di ripresa localizzata dei contagi, i famosi cluster
territorializzati, “i Dipartimenti di Prevenzione propongono
con immediatezza al Presidente della Regione Siciliana, previa
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intesa con le Amministrazioni
comunali  competenti,  l’adozione  di  Protocolli  contenitivi,
limitatamente  ad  aree  infracomunali,  comunali  o
sovracomunali”. Insomma, zone rosse pronte a scattare laddove
i numeri del coronavirus dovessero tornare a preoccupare.
Per  chi  arriva  in  Sicilia  dall’estero,  obbligo  di
registrazione  e  tamponi  rapidi.  Previsti  anche  controlli
periodici sul personale sanitario.
“Gli inviti alla prudenza non sono stati raccolti. Entriamo
adesso in una fase difficile dell’epidemia, con l’arrivo della
stagione influemzale”, spiega Musumeci. “La Sicilia non vuole
un nuovo lockdown, ma per impedirlo dobbiamo impegnarci tutti,
soprattutto i più giovani”.

Scuola, la Raiti è un caso:
lavori in corso, doppi turni
e  due  ore  di  lezione.  La
rabbia dei genitori
La nuova settimana si aprirà per l’istituto comprensivo Raiti
di Siracusa all’insegna dei doppi turni. Tra lunedì e martedì
entrano a scuola altre classi, scaglionate tra il mattino ed
il pomeriggio. Due appena le ore di lezione, orario fortemente
ridotto anche per consentire la necessaria sanificazione delle
aule tra un turno e l’altro.
Ma  la  maggioranza  dei  genitori  non  nasconde  la  profonda
delusione, anzi la rabbia, per una organizzazione che appare
loro precaria ed in fortissimo ritardo, guardando anche a come
si sono mosse le altre scuole siracusane. Dito puntato contro
la scuola ed il Comune, per lavori di adeguamento tutt’ora in
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corso e senza una comunicata data di conclusione. La dirigente
scolastica prova a giustificare e spiega: “l’orario con turni
pomeridiani  è  un  orario  provvisorio,  in  attesa  che  siano
consegnati  tutti  i  lavori  di  adeguamento  dei  locali
scolastici. L’orario definitivo, con il quale si entrerà a
regime, sarà comunicato alle famiglie sempre qualche giorno
prima rispetto all’entrata in vigore. Il sacrificio che stiamo
facendo ad inizio anno scolastico, convivendo con ulteriori
lavori rispetto a quelli inizialmente previsti, servirà, come
già più volte detto e comunicato, a stare tutti nello stesso
istituto, senza fare doppi turni e rispettando le norme di
distanziamento”.  Nessuna  precisa  indicazione  temporale.  E’
bene chiarire che i lavori non sono stati avviati in ritardo.
Erano regolarmente partiti prima delle elezioni. Poi ci si è
resi conto che, con altri interventi, si poteva evitare di
avere intere aule costrette a trovare posto in locali esterni
e per questo si è deciso di far partire questi lavori ancora
in corso.
E  non  digeriti  sono  proprio  gli  “ulteriori  lavori”  e  la
scoperta tardiva (solo a settembre, ndr) della possibilità di
fare altro oltre agli interventi originariamente studiati ed
avviati.
Maria, il nome è di fantasia per tutelarne la privacy, è una
delle mamme arrabbiate. Ha due figlie iscritti alla Raiti con
la formula del tempo pieno. Domani, “dopo aver richiesto per
giorni e giorni risposte e dopo che la scuola ha messo nero su
bianco  che  non  ci  sarebbero  stati  doppi  turni”,  le  bimbe
dovranno  dividersi:  una  a  scuola  dalle  8.45  alle  10.45  e
l’altra dalle 15.30 alle 17.30. “Io e mio marito lavoriamo
tutto il giorno, non ci è possibile gestire una situazione
incresciosa come quella che l’istituto ci ha imposto, con
orari insostenibili per qualunque famiglia. Quando avvierà una
didattica in presenza degna di tale nome? Ci rispondono che
dipende  dallo  stato  avanzamento  lavori,  lavori  non  meglio
precisati. Ma ci domandiamo: a che percentuale di avanzamento
sono? Perchè non ci informano?”, si sfoga la mamma che incassa
il  sostegno  di  tanti  altri  genitori  accanto  a  lei.  “Ci



costringeranno a tenere i figli a casa, perchè è impossibile
conciliare i nostri orari lavorativi con una situazione del
genere. Hanno avuto mesi per prepararsi e questa riapertura ed
il risultato è il seguente: doppi turni, lezioni di 2 ore,
classi divise, non so cosa altro scopriremo…”.
I genitori fanno gruppo, si uniscono in un coro di proteste.
“Viene spontaneo chiedersi come sia possibile che la scuola
non si sia organizzata per tempo per assicurare il diritto
allo studio dei nostri figli e minimizzare il disaggio causato
alle famiglie?”, è la domanda che rimbalza. E nel rimpallino
tra Comune ed istituto scolastico le responsabilità diventano
di  tutti  e  di  nessuno.  Ma  intanto  l’inizio  è  un  mezzo
disastro,  come  segnalato  dalla  Flc  Cgil.
“Tutti si aspettavano che, dopo le elezioni per il referendum
sul taglio dei parlamentari, la scuola avrebbe riaperto le
porte come è accaduto per gli altri istituti siracusani. Ed
invece la dirigente ha comunicato che la scuola non sarebbe
stata aperta a causa dei lavori di ristrutturazione delle
aule. Adesso la stessa scuola ha annunciato che la didattica
si svolgerà con delle turnazioni che vedono coinvolti gli
studenti per non più di due ore al giorno. Ha anche annunciato
i nuovi comodissimi orari ad esempio dalle 15.15 alle 17.15.
Voci non ufficiali sembrano confermare che questi turni si
protrarranno per tutto il mese di ottobre. A questo punto ci
si chiede quando la scuola intenda avviare una didattica degna
di  questo  nome”,  si  sfogano  con  rabbia  diversi  genitori
unitisi davanti alla comune situazione di incertezza.
“Perché  la  scuola  non  informa  le  famiglie  sullo  stato  di
avanzamento dei lavori e il loro relativo completamento? Si è
posta il problema di come una famiglia possa conciliare gli
impegni  lavorativi  e  familiari  con  una  simile
disorganizzazione?”.
Ma c’è anche chi prende le difese della Raiti. “I doppi turni
saranno un sacrificio limitato il più possibile nel tempo, la
ditta lavora anche il fine settimana e l’impegno di tutti è
massimo”, racconta un’altra mamma. “Tutti avremo in queste
settimane delle notevoli difficoltà, ma non pensate che la



scuola faccia qualcosa contro i genitori, anzi si sforzano da
tutta  l’estate  di  trovare  le  soluzioni  migliori  e  quelle
trovate vanno poi revisionate. E’ matematicamente impossibile
poter conciliare i 3 ordini di scuola (infanzia, primaria e
secondaria) con tutte le regole a cui bisogna sottostare per
l’emergenza coronavirus”.

"Tu si que vales", il talento
alla  batteria  del  piccolo
siracusano  Alessandro
conquista la tv
“Cinque anni e un’anima da vero rocker!”: così la trasmissione
tv Tu si que Vales! presenta il piccolo Alessandro, batterista
prodigio siracusano. “Un’emozione che spacca”, aggiungo gli
autori sulle pagine social del programma di Canale 5 subito
dopo gli applausi del pubblico.
Alessandro Massimo Baviera piazza una esibizione da brividi
con l’indovinato “Toxicity” dei System of a Down. Bacchette in
mano e per nulla intimidito dalle telecamere, racconta la sua
passione per la musica coltivata quasi da autodidatta: “mi ha
aiutato  papà,  suona  la  chitarra”.  E  proprio  il  papà  lo
raggiunge  sul  palco,  al  termine  dell’esibizione  registrata
alcuni giorni fà.
Alessandro  colpisce  tra  i  giurati,  in  particolare,  Jerry
Scotti  che  lo  definisce  “un  talento  puro”  con  paragoni
importanti.  E  Alessandro  piace  tanto  anche  al  pubblico,
sfiorando un gradimento del 100%. E da Priolo, il presidente
del  consiglio  comunale  Alessandro  Biamonte,  “rivendica”
l’orgoglio priolese relativamente al suo piccolo omonimo.
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Covid,  quella  mancata
percezione del rischio: ecco
perchè la Regione inasprisce
le misure
I  siciliani  non  avrebbero  più  la  percezione  del  rischio
rappresentato dal coronavirus e da una possibile ripresa dei
contagi, specie ora che le scuole sono aperte. Ed è questa
considerazione che avrebbe spinto gli esperti a suggerire al
governo  regionale  l’adozione  di  nuove  misure  restrittive:
mascherine  obbligatorie  sempre,  stretta  su  movida  e
assembramenti  e  istituzione  di  nuove  zone  rosse.
Le  nuove  misure  dovrebbero  entrare  in  vigore  dal  primo
ottobre, in tutta la Regione. Attesa probabilmente per oggi la
firma dell’ordinanza relativa. Ieri Musumeci ha confermato la
necessità di adottare regole ferree per invertire un trend di
contagi in aumento in una fase cruciale. Ma su chi e come
dovrà  assicurare  i  necessari  controlli,  circa  il  rispetto
delle norme, è lecito avere qualche dubbio di fronte ad una
situazione in cui, in effetti, si è abbassata la soglia di
attenzione regionale.

Rischiano di diventare zone rosse quei centri dove i numeri
dei nuovi positivi sono schizzati nelle ultime giornate, in
particolare nel palermitano e nel trapanese. In provincia di
Siracusa  i  numeri  sono  monitorati  con  attenzione  ma  non
preoccuperebbero in maniera particolare. Si nota, anche nel
siracusano,  un  certo  allentamento  nel  rispetto  di  quelle
precauzioni  basilari  come  mascherina  e  distanziamento.  C’è
stato poi, recentemente, il caso della fregata Margottini in
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porto ad Augusta con 46 positivi, di 15 con sintomi e 4
addirittura ricoverati in ospedale all’Umberto I di Siracusa.

foto da utente facebook, gruppo Siracusa on Web

Siracusa. In caso di sospetto
positivo  a  scuola,  subito
tampone  rapido  effettuato
dalle Usca
Le scuole sono le osservate speciali in un anno segnato dalla
convivenza  con  il  covid-19.  In  caso  di  sospetto  positivo
all’interno  di  una  scuola  siracusana,  interviene  il
Dipartimento  di  Prevenzione  della  Asp,  attraverso  le  Usca
(Unità  Speciali  di  Continuità  Assistenziale).  Medico  ed
infermieri della unità speciale si recano nella scuola in
questione ed eseguono sul posto il test rapido antigenico.
I recapiti telefonici e tutti i contatti sono già in possesso
dei  dirigenti  scolastici  delle  scuole  pubbliche  e  private
della  provincia  di  Siracusa.  Inoltre,  è  stata  creata  una
apposita casella di posta elettronica dedicata alla gestione
dei casi covid.istruzione@asp.sr.it.
Di supporto alle scuole del territorio per le problematiche
Covid-19, pertanto, sono a disposizione i seguenti recapiti:

Per le scuole ricadenti nel Distretto sanitario di Siracusa:
USCA 1 cell. 3663427571; USCA SR 2 cell. 3663427250
Per le scuole ricadenti nel Distretto sanitario di Augusta:
USCA Augusta cell. 3663427245
Per le scuole ricadenti nel Distretto sanitario di Lentini:
USCA Lentini 3663427438
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Per le scuole ricadenti nel Distretto sanitario di Noto: USCA
Noto 3663427846

Il  documento  dell’Istituto  Superiore  di  Sanità  espone  gli
scenari più frequenti in caso di eventuale comparsa di sintomi
da Covid-19, descrivendo i relativi percorsi che il personale
scolastico, le famiglie e gli operatori sanitari interessati
(pediatri di libera scelta, medici di famiglia, Dipartimenti
di prevenzione ed USCA) devono seguire assicurando un efficace
contrasto all’innalzamento della curva epidemiologica legata
alla pandemia. Attraverso l’esecuzione dei tamponi rapidi si
vuole garantire celerità di risposta ed azione per consentire
la  regolare  frequenza  delle  lezioni  e  contenere  gli
allarmismi,  in  caso  di  casi  sospetti  a  scuola.

E'  ai  domiciliari  ma  ruba
un'auto  per  andare  al  bar:
arrestato  a  Floridia
marocchino 36enne
Arrestato e condotto in carcere, a Cavadonna, il marocchino
36enne Mahadi Hahili. A Floridia si era già messo in evidenza
per condotte non esattamente pacifiche e, negli ultimi giorni,
si era reso protagonista di fatti per i quali era stato posto
ai domiciliari.
Non è però bastato. I Carabinieri lo hanno sorpreso nei pressi
di un bar mentre stava scendendo da un’autovettura che aveva
poco prima trafugato. E’ stato bloccato e posto a disposizione
dalla  Autorità  Giudiziaria  presso  la  Casa  Circondariale
“Cavadonna” di Siracusa. L’autovettura è stata restituita al
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legittimo proprietario. L’uomo deve ora rispondere di evasione
e furto aggravato.


